
«Questa è proprio una rete da attaccante vero
La dedico a Braida: ha sempre creduto in me»
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MILANO dDopo un gol così l’en-
fasi è giustificata, e allora chia-
miamolo il Van Basten del Casa-
le, ricordando l’immenso Mar-
co e pure il quartiere di Napoli
dove Marco Borriello è cresciu-
to. La «girata» di sinistro, su lan-
cio di Pirlo, è un capolavoro tal-
mente abbagliante da lasciare
estasiato anche l’allenatore av-
versario Alberto Malesani, che
guarda esterrefatto e applau-
de. Scena rara da vedere su un
campo di calcio, ma Borriello
se la merita. Così come si meri-
terebbe una chance in Naziona-
le. Finora 7 gol in campionato e
1 in Champions League: mica
briciole. La cosa curiosa è che
Borriello, la partita contro il Sie-
na, sembrava non dovesse gio-
carla. Venerdì sera era di umo-
re pessimo. Dolore al ginocchio
sinistro: una maledetta infiam-
mazione che durava da una set-
timana. Poi il cambio di pro-

gramma, dopo un buon allena-
mento alla vigilia.

Borriello, che cos’è successo?
Una magia?
«Zero segreti. Ho fatto sette ore
di fisioterapia al giorno».

Esagerato...
«Giuro, ho lavorato in piscina e
in palestra. E’ andata bene».

Ciracconti l’azionedecisivadel-
la partita, quella del rigore su di
lei.
«Sono andato a fare pressione
sugli avversari, Mi sono detto:
vai che non si sa mai... Brandao
ha sbagliato il controllo della
palla e io ne ho approfittato.
Con il rigore di Ronaldinho si è
aperta la gara».

Ancheperché il Sienaè rimasto
in dieci.
«Per loro s’è fatta dura. Ma noi
del Milan giochiamo davvero
bene. Ci divertiamo e questo è

alla base dei nostri successi».

Poi la sua prodezza.
«Pirlo mi ha dato un pallone stu-
pendo: io non l’ho nemmeno vi-
sto arrivare, però l’ho sentito».

Che cosa vuol dire?
«Che un attaccante "sente"
quando c’è aria di gol. Ho deci-
so di calciare al volo e devo am-
mettere che è stato un numero
da attaccante vero».

Vuole dedicarlo a qualcuno?
«Non è una dedica, ma un rin-
graziamento: va a Braida».

Ruffianone...
«Macchè, lui ha sempre credu-
to in me. In questi anni ha subi-
to tante critiche riguardo alla ci-
fra che è stata spesa per il mio
ingaggio. Adesso ci stiamo
prendendo la rivincita».

Ha visto Dinho in lacrime dopo
la partita?

«E’ un sentimentale, un grandis-
simo. Giocare con lui al fianco è
facile, molto facile: prima o poi
la palla buona arriva».

Edall’altra parte ci sono i cross
diBeckham: per un centravanti
è sempre domenica...
«E’ vero, con quei due puoi sta-
re tranquillo: qualcosa si porta
sempre a casa. Anch’io, però, ci
metto del mio».

Ci mancherebbe altro: Seedorf
sostiene che lei sia indispensa-
bile al gioco del Milan.
«Indispensabile no, ma utile sì.
Mi muovo, lotto, vado su tutti i
palloni, scatto. Faccio quello
che so fare e quello che mi chie-
de Leonardo».

Ora il derby: paura?
«Sta scherzando? Ce la giochia-
mo alla pari e proviamo a vince-
re. Per noi sarà un altro esame:
quest’anno ne abbiamo supera-
ti parecchi».

Eurogol Borriello
«Non ho nemmeno
visto il pallone»
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Il gol di Marco Borriello con una girata di sinistro. L’attaccante è stato pescato in area da un lancio di Pirlo AP

Marco Borriello, 27 anni PEGASO

Tutti o quasi tutti lo
vogliono: Borriello ha
stravinto il confronto con
gli altri papabili per un
posto di attaccante in
Nazionale per il Mondiale.
Nel sondaggio lanciato ieri
da Gazzetta.it il milanista
ha ricevuto, da oltre 11 mila
votanti, l’82,4 % delle
preferenze, mentre il
neoromanista Luca Toni si
è fermato al 15,3 % per
cento nonostante l’avvio
fulminante con la squadra
di Ranieri. Soltanto il 2,3 %
per cento vorrebbe
portare lo juventino Amauri
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